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CODICE DI COMPORTAMENTO E DI TUTELA DELLA DIGNITA’ E DELL’ETICA DEI 
DIPENDENTI DELL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI LA 

SPEZIA 

 

Approvato dal Consiglio direƫvo con delibera nr. 25 del 05 Maggio 2026  

PREMESSA: Dichiarazioni di principio a tutela della dignità e dell’eƟca 
 

1. Le risorse umane sono il più importante patrimonio dell’Ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della Spezia, di seguito denominato Ente, ne cosƟtuiscono la forza, l’efficacia, 
l’intelligenza, la reputazione e la prospeƫva e ne condividono gli obieƫvi con pieno coinvolgimento, 
ad ogni livello, nel lavoro di squadra.  

2. TuƩe le lavoratrici e i lavoratori hanno diriƩo ad un ambiente di lavoro sicuro e confortevole, sereno 
e favorevole alle relazioni interpersonali, su un piano di uguaglianza, reciproca correƩezza e rispeƩo 
delle libertà e della dignità della persona. Hanno diriƩo a svolgere le proprie funzioni in un ambiente 
che garanƟsca il rispeƩo della dignità umana di ciascuno, evitando ogni Ɵpo di discriminazione, 
molesƟa e di comportamento inopportuno e indesiderato. 

3. L'Ente garanƟsce ad ogni dipendente il diriƩo alla tutela da qualsiasi aƩo o comportamento che 
produca un effeƩo pregiudizievole e discriminazioni, anche in via indireƩa. AdoƩa le iniziaƟve volte 
a favorire un maggiore rispeƩo reciproco dell'inviolabilità della persona, aƩraverso la formazione, 
l'informazione e la prevenzione. Ciascuna lavoratrice e ciascun lavoratore, nei rapporƟ interpersonali, 
è tenuto a contribuire alla promozione e al mantenimento di un ambiente e di una organizzazione del 
lavoro che siano ispiraƟ e fondaƟ su principi di correƩezza, libertà, dignità ed uguaglianza.  

4. Il mobbing, le molesƟe ed ogni altra forma di discriminazione - che tendano ad emarginare la persona 
per moƟvi culturali, poliƟci, sindacali, religiosi, etnici, di provenienza territoriale, di orientamento 
sessuale o di altro genere - sono inammissibili e ledono la dignità di coloro che li subiscono, 
compromeƩendone la salute, la fiducia, il morale, la moƟvazione al lavoro, incidendo inoltre 
negaƟvamente sulla prestazione di lavoro e sul clima organizzaƟvo. 

5. L’Ente riconosce che il benessere psicofisico, la serenità psicologica nei luoghi di lavoro e gli aspeƫ 
emoƟvi e moƟvazionali delle aƫvità lavoraƟve sono faƩori strategici sia per l’organizzazione che per 
la gesƟone delle risorse umane, anche per la direƩa ricaduta che tali aspeƫ hanno sulla qualità delle 
prestazioni e delle relazioni con gli utenƟ.  

6. L’Ente assicura l’adozione di misure diversificate, tempesƟve e imparziali, volte a garanƟre alla/al 
dipendente che sia oggeƩo di mobbing, di molesƟe e che sia esposta/o a comportamenƟ indesideraƟ, 
o comunque discriminatori, l’interruzione della condoƩa molesta. 

7. La prevenzione di ogni forma di mobbing, di molesƟa e di ogni Ɵpo di discriminazione è obieƫvo 
imprescindibile dell’Ente, da perseguirsi anche aƩraverso l’incenƟvazione di modelli lavoraƟvi fondaƟ 
sui principi esposƟ nel presente codice di comportamento, di seguito denominato Codice. 

8. La posizione di superiorità gerarchica non deve legiƫmare comportamenƟ o aƫ discriminatori o 
molesƟ nei confronƟ delle/dei dipendenƟ. Chi denuncia casi di mobbing o di molesƟe ha diriƩo alla 
riservatezza e a non essere oggeƩo di ritorsione direƩa o indireƩa.  
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9. Ogni accertata violazione della dignità della lavoratrice e del lavoratore cosƟtuisce un illecito 
disciplinare, in quanto l’autrice/autore di tali comportamenƟ viola un principio eƟco ed un preciso 
dovere di ufficio.  

10. È inammissibile ogni aƩo o comportamento che si configuri come molesƟa sessuale, morale e 
psicologica.  

11. È sancito il diriƩo delle lavoratrici e dei lavoratori ad essere traƩaƟ con dignità e ad essere tutelaƟ 
nella propria libertà personale.  

12. È sancito il diriƩo delle lavoratrici e dei lavoratori a denunciare le eventuali inƟmidazioni o ritorsioni 
subite sul luogo di lavoro derivanƟ da aƫ o comportamenƟ molesƟ o discriminatori.  

13. È garanƟto l'impegno dell’Ente a sostenere ogni dipendente che sporga denuncia di molesƟe, 
fornendo chiare ed esaurienƟ indicazioni circa la procedura da seguire, mantenendo la riservatezza e 
prevenendo ogni eventuale ritorsione. Analoghe garanzie sono estese agli eventuali tesƟmoni.  

14. È assicurata, nel corso degli accertamenƟ, l'assoluta riservatezza dei soggeƫ coinvolƟ: i daƟ riservaƟ 
delle/dei dipendenƟ coinvolte/i sono traƩaƟ nel rispeƩo di quanto disposto dal Regolamento 
generale per la protezione dei daƟ personali n. 2016/679. 

15. Nei casi denunciaƟ di molesƟe o discriminazioni, l’Ente può procedere alla verifica su eventuali azioni 
moleste o discriminatorie subite dal soggeƩo interessato, in merito a trasferimenƟ, percorsi di 
carriera, riconoscimenƟ professionali, orari di lavoro, partecipazione ad aƫvità e conferimento di 
incarichi.  

 

Art.1 Valori fondamentali e disposizioni di caraƩere generale 
 

1. L’Ente assicura il rispeƩo della persona e della sua dignità, contrasta ogni discriminazione, esalta e 
promuove l’onestà intelleƩuale e morale, il decoro, la correƩezza e la lealtà nei rapporƟ personali e 
professionali di tuƩe/i le/i dipendenƟ e collaboratrici/tori a qualunque livello.  

2. L’Ente promuove il rispeƩo di principi, regole, anche morali, e comportamenƟ coerenƟ con i suddeƫ 
valori fondamentali. I principi e le regole contenute nel presente Codice, oltre a cosƟtuire specificazioni 
esemplificaƟve degli obblighi di diligenza, che qualificano il correƩo adempimento della prestazione 
lavoraƟva, hanno lo scopo di fornire alle/ai dipendenƟ dell’Ordine dei modelli comportamentali direƫ 
ad ispirare condoƩe conformi ai principi di trasparenza, correƩezza, imparzialità, efficienza, lealtà e 
decoro nei rapporƟ interni ed esterni. La loro osservanza informa l’azione dell’Ente verso l’esterno e 
delle/dei singole/i dipendenƟ nei rapporƟ interni, contribuendo a creare e mantenere un ambiente di 
lavoro ordinato, posiƟvo e sereno, che valorizzi il benessere di chi lavora, nel rispeƩo della dignità di 
ciascuno e contro ogni forma di discriminazione. 

3. Il presente Codice integra e specifica, ai sensi dell'arƟcolo 54, comma 5, del decreto legislaƟvo 30 marzo 
2001, n. 165, i doveri minimi di lealtà, correƩezza e riservatezza già individuaƟ nel Codice di 
comportamento dei dipendenƟ pubblici, emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62, di seguito “Codice Generale”. Le/I dipendenƟ dell’Ente, tuƩe/i le/i collaboratrici/tori e 
consulenƟ, con qualsiasi Ɵpologia di contraƩo o incarico e a qualsiasi Ɵtolo e agli affidatari di lavori, 
servizi e forniture per conto dell’Ente e loro collaboratrici/tori, nonché tuƫ/e i/le componenƟ degli 
Organi IsƟtuzionali e delle Commissioni sono tenute/i ad osservare i principi del precedente comma 3, a 
tutela del presƟgio e del ruolo isƟtuzionale della stessa anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro. 

4. Il Codice rappresenta misura aƩuaƟva delle strategie di prevenzione della corruzione ed è strumento 
integraƟvo del Piano triennale di prevenzione della corruzione nell’ Ente. Il Codice, assieme alle 
soƩosezioni AnƟcorruzione e Trasparenza del PIAO, è pubblicato sul sito internet isƟtuzionale nella 
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pagina dell’Amministrazione Trasparente, e viene inoltre consegnato, per via telemaƟca, a tuƩe/i le/i 
dipendenƟ e alle/ai collaboratrici/tori esterni al momento della loro assunzione, all'avvio della aƫvità di 
collaborazione e a seguito di aggiornamenƟ. Costoro soƩoscrivono, all'aƩo del loro ingresso nell’Ente, 
apposita dichiarazione di presa d'aƩo. 

5. Il presente Codice di Comportamento recepisce e fa proprio il Codice di Comportamento Generale 
approvato con D.P.R. 62/2013, in esecuzione agli obblighi di cui alla L.190/2012. 

6. Il presente codice viene aggiornato al D.P.R. 81/2023.  
7. Il presente Codice sosƟtuisce il precedente. 

 

Art. 2 Ambito di applicazione 
 

 Il Codice si applica, secondo competenza: 

1. alle/ai dipendenƟ dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Spezia (dipendenƟ a 
tempo indeterminato e a tempo determinato),  

2. a tuƩe/i le/i collaboratrici/tori e consulenƟ, con qualsiasi Ɵpologia di contraƩo o incarico e a qualsiasi 
Ɵtolo e agli affidatari di lavori, servizi e forniture per conto dell’Ente e loro collaboratrici/tori,  

3. a tuƫ i componenƟ degli Organi IsƟtuzionali e delle Commissioni. 
4.  I soggeƩo summenzionaƟ dovranno altresì rispeƩare le disposizioni, oltre che del presente Codice, 

anche di ogni altra disposizione organizzaƟva dell’Ente oltre che delle soƩosezioni AnƟcorruzione e 
Trasparenza del PIAO.  

 

Art. 3 Principi generali 
 

1. I/Le dipendenƟ osservano la CosƟtuzione, servendo la Nazione con disciplina e onore e conformando la 
propria condoƩa ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministraƟva. I/Le dipendenƟ 
svolgono i propri compiƟ nel rispeƩo della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui è Ɵtolare.  

2. I/Le dipendenƟ rispeƩano altresì i principi di integrità, correƩezza, buona fede, proporzionalità, 
obieƫvità, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, 
astenendosi in caso di confliƩo di interessi.  

3. I/Le dipendenƟ non usano a fini privaƟ le informazioni di cui dispongono per ragioni di ufficio, evitano 
situazioni e comportamenƟ che possano ostacolare il correƩo adempimento dei compiƟ o nuocere agli 
interessi o all’immagine dell’Ente. PrerogaƟve e poteri pubblici sono esercitaƟ unicamente per le finalità 
di interesse generale per le quali sono staƟ conferiƟ. 

4. I/Le dipendenƟ esercitano i propri compiƟ orientando l’azione amministraƟva alla massima economicità, 
efficienza ed efficacia. La gesƟone di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle aƫvità 
amministraƟve deve seguire una logica di contenimento dei cosƟ, che non pregiudichi la qualità dei 
risultaƟ. 

5. Nei rapporƟ con le/i desƟnatarie/i dell’azione amministraƟva, le/i dipendenƟ assicurano la piena parità 
di traƩamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effeƫ negaƟvi 
sui desƟnatari dell’azione amministraƟva o che comporƟno discriminazioni basate su sesso, nazionalità, 
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origine etnica, caraƩerisƟche geneƟche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o poliƟche, 
appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi faƩori anche a mezzo web, social network, blog, forum o altri media. 

6. La/Il dipendente e i Ɵtolari di incarichi poliƟci dimostrano la massima disponibilità e collaborazione nei 
rapporƟ con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle 
informazioni e dei daƟ in qualsiasi forma anche telemaƟca, nel rispeƩo della normaƟva vigente. 

7. La/Il dipendente e i Ɵtolari di incarichi poliƟci esercitano la propria aƫvità lavoraƟva nel rispeƩo delle 
leggi isƟtuƟve, quale aƩo normaƟvo fondamentale dell’Ente, e dei RegolamenƟ vigenƟ (D. Lgs. C.P.S. 
13/09/46 n.233 e s.m.i., D.P.R. 05/04/1950 n.221; L. 24/07/1985 n.409; L. 3/2018).  

 

Art. 4 Regali compensi e altre uƟlità 
1. I/Le dipendenƟ non chiedono, né sollecitano, per sé o per altri, regali o altre uƟlità. Inoltre, non 

acceƩano, per sé o per altri, regali o altre uƟlità, salvo quelli d’uso di modico valore effeƩuaƟ 
occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini 
internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il faƩo cosƟtuisca reato, i/le 
dipendenƟ non chiedono, per sé o per altri, regali o altre uƟlità, neanche di modico valore a Ɵtolo di 
corrispeƫvo per compiere o per aver compiuto un aƩo del proprio ufficio da soggeƫ che possano 
trarre benefici da decisioni o aƫvità inerenƟ all’ufficio, né da soggeƫ nei cui confronƟ è o sta per 
essere chiamato a svolgere o a esercitare aƫvità o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

2. I/le dipendenƟ non acceƩano, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direƩamente o 
indireƩamente, regali o altre uƟlità, salvo quelli d’uso di modico valore. Inoltre, non offrono, 
direƩamente o indireƩamente, regali o altre uƟlità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di 
modico valore.  

3. I regali e le altre uƟlità comunque ricevuƟ fuori dai casi consenƟƟ dal presente arƟcolo, a cura dello/a 
stesso/a dipendente cui siano pervenuƟ, sono immediatamente messi a disposizione dell’Ente per la 
resƟtuzione o per essere devoluƟ a fini isƟtuzionali.  

4. Ai fini del presente arƟcolo, per regali o altre uƟlità di modico valore si intendono quelle di valore non 
superiore, in via orientaƟva, a 150 €, anche soƩo forma di sconto.  

5. La/Il dipendente non acceƩa incarichi di collaborazione, a qualsiasi Ɵtolo giuridico e anche a Ɵtolo 
gratuito, da soggeƫ privaƟ che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse 
economico significaƟvo in decisioni o aƫvità inerenƟ all’ufficio di appartenenza. 

6. Ai sensi del comma 6, le categorie di soggeƫ privaƟ che in genere hanno interessi economici 
significaƟvi in decisioni o aƫvità inerenƟ all’Ente sono quelli operanƟ nei seƩori: bancario, 
informaƟco-gesƟonale, legale, assicuraƟvo e formazione-comunicazione 

7. Al fine di preservare il presƟgio e l’imparzialità dell’Ente, la/il responsabile dell’ufficio interessato e 
la/il Responsabile AnƟcorruzione dell’Ente vigilano sulla correƩa applicazione del presente arƟcolo. 

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1. Nel rispeƩo della disciplina vigente del diriƩo di associazione, la/il dipendente comunica 

tempesƟvamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni o organizzazioni, a prescindere dal loro caraƩere riservato o meno, i cui ambiƟ di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell’aƫvità dell’ufficio. Il presente comma non si applica 
all’adesione a parƟƟ poliƟci o a sindacaƟ.  

2. La/Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenƟ ad aderire ad associazioni od organizzazioni, 
né esercita pressioni a tal fine, promeƩendo vantaggi o prospeƩando svantaggi di carriera.  
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Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e confliƫ di interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsƟ da leggi o regolamenƟ, la/il dipendente, all’aƩo 

dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscriƩo la/il responsabile dell’ufficio di tuƫ i rapporƟ, direƫ 
o indireƫ, di collaborazione con soggeƫ privaƟ in qualunque modo retribuiƟ che lo stesso abbia o 
abbia avuto negli ulƟmi tre anni, precisando:  

a. se in prima persona, o suoi parenƟ o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporƟ finanziari con il soggeƩo con cui ha avuto i predeƫ rapporƟ di 
collaborazione; 

b. se tali rapporƟ siano intercorsi o intercorrano con soggeƫ che abbiano interessi in aƫvità o 
decisioni inerenƟ all’ufficio, limitatamente alle praƟche a lui affidate.  

2. Per soggeƫ privaƟ di cui al comma 1 si intende i soggeƫ privaƟ operanƟ nei seƩori: medico 
scienƟfico, bancario (struƩura del credito cooperaƟvo), informaƟco-gesƟonale, legale, assicuraƟvo e 
formazione-comunicazione. 

3. Qualora ricorra la condizione di cui al comma 1 in un periodo successivo all’assegnazione alla propria 
struƩura di appartenenza, la/il dipendente interessato deve effeƩuare le predeƩe comunicazioni nel 
termine di 30 giorni dal verificarsi della condizione.  

4. La/Il dipendente si asƟene dal prendere decisioni o svolgere aƫvità inerenƟ alle sue mansioni in 
situazioni di confliƩo, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di convivenƟ, 
di parenƟ, di affini entro il secondo grado. Il confliƩo può riguardare interessi di qualsiasi natura, 
anche non patrimoniali, come quelli derivanƟ dall’intento di voler assecondare pressioni poliƟche, 
sindacali o dei superiori gerarchici.  

Art. 7 Obbligo di astensione 
 1. La/Il dipendente si asƟene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad aƫvità che possano coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenƟ, affini entro il secondo grado, del coniuge o di convivenƟ, oppure di 
persone con le quali abbia rapporƟ di frequentazione abituale, ovvero, di soggeƫ od organizzazioni con cui 
ella/egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporƟ di credito o debito significaƟvi, ovvero 
di soggeƫ od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enƟ, associazioni 
anche non riconosciute, comitaƟ, società o stabilimenƟ di cui sia amministratore o gerente o dirigente. La/il 
dipendente si asƟene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza dandone comunicazione 
al/alla Segretario/a.  

2. La/Il dipendente, chiamato a svolgere aƫvità o ad assumere decisioni che coinvolgano gli interessi di cui al 
comma 1 e 2, è tenuta/o a comunicare tempesƟvamente alla Segretario/a dell’Ordine la sussistenza di tale 
interesse.  

3. La/Il Segretaria/o, ricevuta la comunicazione, deve disporre con proprio provvedimento l’astensione 
della/del dipendente dall’aƫvità e/o decisione che dà origine al confliƩo o, nel caso in cui ravvisi la non 
rilevanza dell’interesse del dipendente, l’archiviazione della segnalazione ricevuta. In ogni caso deve 
informare il Consiglio Direƫvo. Il presente procedimento deve concludersi entro il termine di 30 giorni dalla 
ricezione della comunicazione da parte del dipendente interessato, prorogabili per ulteriori 30 giorni per 
parƟcolari esigenze legate all’istruƩoria dello stesso.  
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Art. 8 Prevenzione della corruzione 
1. La/Il dipendente rispeƩa le misure necessarie alla prevenzione degli illeciƟ nell’Ente. In parƟcolare, la/il 

dipendente rispeƩa le prescrizioni contenute nelle soƩosezioni AnƟcorruzione e Trasparenza del PIAO, 
presta la sua collaborazione aƫva al responsabile della prevenzione della corruzione ai fini della 
prevenzione dei fenomeni di corruzione e di mala amministrazione e dell’accertamento dei faƫ. 

2. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, la/il dipendente è tenuta/o a segnalare 
tramite procedura di Whistleblowing eventuali situazioni di illecito nell’Ente di cui sia venuta/o a 
conoscenza, ovvero alla/al responsabile della prevenzione della corruzione qualora tali faƫ siano 
direƩamente riferibili al proprio superiore gerarchico.  

3. Per la tutela del whistleblowing si rinvia alla soƩosezione AnƟcorruzione e Trasparenza del PIAO. 

 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 
1. La/Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsƟ in capo all’Ente 

secondo le disposizioni normaƟve vigenƟ, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei daƟ soƩoposƟ all’obbligo di pubblicazione sul sito isƟtuzionale.  

2. La tracciabilità dei processi decisionali adoƩaƟ dai dipendenƟ deve essere, in tuƫ i casi, garanƟta 
aƩraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.  

3. Le/I dipendenƟ sono tenuƟ a rendere disponibili, tempesƟvamente ed in modo regolare e completo, 
le informazioni, i daƟ e gli aƫ soggeƫ per legge a pubblicazione. 

4. Le/I dipendenƟ provvedono alla trasmissione delle informazioni, dei daƟ e degli aƫ ricevuƟ, al 
soggeƩo addeƩo alla loro pubblicazione.  

Art. 10 Comportamento nei rapporƟ privaƟ 
1. Nei rapporƟ privaƟ, comprese le relazioni extralavoraƟve con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro 

funzioni, la/il dipendente non sfruƩa, né menziona la posizione che ricopre nell’Ente per oƩenere 
uƟlità che non gli speƫno e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere 
all’immagine dell’Ente anche a mezzo web, social network, blog, forum o altri media.  

2. La/Il dipendente, ferma la libertà di manifestazione del proprio pensiero, deve sempre puntualizzare 
che le opinioni espresse pubblicamente o in contesƟ sociali non pubblici, ma comunque cosƟtuiƟ da 
un numero apprezzabile di persone, che tali opinioni non rappresentano né impegnano l’Ente di 
appartenenza, fermo quanto disposto dal comma precedente.  

3. Le/I dipendenƟ sono tenuƟ al segreto d’ufficio, a non rivelare il contenuto di aƫ e informazioni di cui 
siano venuƟ a conoscenza nell’esercizio delle proprie funzioni, o al fine di conseguire uƟlità direƩe o 
indireƩe per sé o per i soggeƫ di cui all’art. 7 comma 1, ovvero per arrecare danno a soggeƫ od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporƟ di debito 
significaƟvi.  

Art. 11  Comportamento in servizio  
1. Fermo restando il rispeƩo dei termini del procedimento amministraƟvo, la/il dipendente, salvo 

giusƟficato moƟvo, non ritarda né adoƩa comportamenƟ tali da far ricadere su altri dipendenƟ il 
compimento di aƫvità o l’adozione di decisioni di propria speƩanza. 
 

 La/Il dipendente uƟlizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominaƟ, nel rispeƩo delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenƟ e dai contraƫ colleƫvi. 
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 La/Il dipendente uƟlizza il materiale o le aƩrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telemaƟci e telefonici dell’ufficio nel rispeƩo dei vincoli posƟ dall’Ente.  

 
2.        La/Il Segretaria/o dell’Ordine, coadiuvato dalla/dal dipendente in posizione di elevata professionalità, 

è tenuto a garanƟre l’equa e simmetrica riparƟzione dei carichi di lavoro tra i dipendenƟ e a rilevare 
e tenere conto, in sede di valutazione, delle eventuali deviazioni dovute a negligenza, fermo restando 
l’obbligo, nei casi più gravi di avviare il procedimento disciplinare nel rispeƩo delle disposizioni 
normaƟve e contraƩuali vigenƟ. 
 
Nel caso in cui la/il Segretaria/io dell’Ordine non oƩemperi a quanto previsto dal comma 4, la/il 
Responsabile AnƟcorruzione esercita poteri sosƟtuƟvi e ha l’obbligo di avviare il procedimento 
disciplinare a suo carico.  
 
La/Il Segretario dell’Ordine, coadiuvato dal dipendente in posizione di elevata professionalità, vigila 
sulla correƩa fruizione dei permessi di astensione dal lavoro, comunque denominaƟ, da parte dei 
dipendenƟ, nonché sul correƩo uƟlizzo della procedura di richiesta e sulla tempesƟvità della stessa, 
anche in oƩemperanza a termini specifici previsƟ da obblighi di legge, limitando l’uso della 
modulisƟca cartacea ad ipotesi residuali giusƟficate da moƟvate esigenze di caraƩere eccezionale o 
applicaƟvo informaƟco. 
 

3. Le/I dipendenƟ sono tenute/i a rispeƩare l’orario di lavoro secondo l’arƟcolazione vigente nell’Ente, 
in relazione al loro profilo professionale e a registrare la propria presenza in servizio, oraria ed 
extraorario (lavoro straordinario), aƩraverso sistemi automaƟci di rilevamento presenze messi a 
disposizione dall’Ente.  
 
La/Il Segretaria dell’Ordine, coadiuvato dalla/dal dipendente in posizione di elevata professionalità, 
vigila sul rispeƩo dell’orario di lavoro e sulla correƩa registrazione delle presenze in servizio dei 
dipendenƟ addeƫ alla propria struƩura, invitandoli a regolarizzare tempesƟvamente eventuali 
anomalie o debiƟ orari, nel rispeƩo della prassi vigente all’interno dell’Ente. Nei casi di reiterata 
violazione di quesƟ doveri da parte di alcuni dipendenƟ, la/il Segretaria/o dell’Ordine è tenuto a 
riferire al Consiglio per l’avvio del procedimento disciplinare a loro carico, nel rispeƩo delle 
disposizioni normaƟve e contraƩuali vigenƟ e dei regolamenƟ interni deliberaƟ. 
 

4.  Le/I dipendenƟ hanno il dovere di comunicare tempesƟvamente eventuali variazioni delle 
dichiarazioni, già presentate, di insussistenza di confliƩo di interessi. 
 

5. Le/I dipendenƟ interessaƟ da procedimenƟ penali per reaƟ contro la Pubblica Amministrazione 
hanno l’obbligo di segnalare immediatamente l’avvio di tali procedimenƟ all’Ente. 

 

ArƟcolo 12 -Comportamento nello svolgimento della prestazione lavoraƟva in 
smart working (lavoro agile) 

 
1. Il/la dipendente si impegna al raggiungimento degli obieƫvi concordaƟ con l’Ordine con cadenza 

annuale ed a quelli mensili condivisi con il Segretario dell’Ordine, al fine di garanƟre l’efficacia della 
prestazione e la sua realizzazione in maniera organizzata e condivisa sulla base delle esigenze della 
Segreteria.  
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2.  Il/la dipendente verifica ed assicura il buon funzionamento della strumentazione tecnologica 

necessaria allo svolgimento della prestazione lavoraƟva in modalità agile, anche se traƩasi di 
strumentazione personale.  

 
3.  Nelle giornate di svolgimento della prestazione lavoraƟva in modalità agile il/la dipendente osserva 

le fasce orarie di reperibilità paƩuite e gli accordi con l’Ordine. In ogni caso, viene riconosciuto e 
garanƟto il diriƩo dei dipendenƟ alla disconnessione. Tale diriƩo include, tra l’altro, il venir meno 
dell’obbligo di rispondere a chiamate telefoniche e ad e-mail durante le fasce orarie nelle quali è 
riconosciuto il diriƩo alla disconnessione. 

 
3. In ogni giornata di svolgimento della prestazione lavoraƟva in modalità agile il/la dipendente 

usufruisce degli strumenƟ telefonici forniƟ dall’Ente. 
 

Art. 13 Prevenzione delle discriminazioni e la tutela della dignità del personale 
dipendente 

1. Tuƫ i soggeƫ di cui all’art. 2 hanno diriƩo ad essere traƩaƟ con pari dignità e rispeƩo, perseguendo 
il principio di uguaglianza e parità di traƩamento.  

2. L’Ente intende garanƟre e assicurare un ambiente di lavoro ispirato alla tutela della dignità e 
dell’inviolabilità della persona e a principi di rispeƩo e correƩezza nei rapporƟ interpersonali. L’Ente 
non tollera alcuna forma di discriminazione o di molesƟa.  

3. Il presente arƟcolo del Codice ha la finalità di informare i lavoratori e le lavoratrici, i collaboratori e le 
collaboratrici, nonché i componenƟ degli organi isƟtuzionali, dei loro diriƫ e dei loro obblighi in 
merito alla prevenzione e alla rimozione di ogni comportamento discriminatorio o molesto e al 
mantenimento di un clima di lavoro che assicuri il rispeƩo della dignità di ciascuno/a.  

4. A tal fine viene qui richiamata la normaƟva vigente in tema di prevenzione delle discriminazioni:  
- l’arƟcolo 3 della CosƟtuzione sancisce il principio dell’eguaglianza, che viene suddiviso, nei 

suoi rispeƫvi commi, in eguaglianza formale e sostanziale. In parƟcolare, il comma 1 – 
riferendosi all’eguaglianza in senso formale – stabilisce che tuƫ i ciƩadini “hanno pari dignità 
sociale e sono eguali dinanzi alla legge, senza disƟnzioni di sesso, di razza religione, di opinioni 
poliƟche, di convinzioni personali e sociali”. Il comma 2, palesando il conceƩo di eguaglianza 
sostanziale, afferma che è compito della Repubblica “rimuovere gli ostacoli che, limitando di 
faƩo la libertà e l’uguaglianza dei ciƩadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l’effeƫva partecipazione di tuƫ i lavoratori all’organizzazione poliƟca, economica e 
sociale del paese”;  

- l’arƟcolo 15 della legge 20 maggio 1970 n. 300, rappresenta la norma principale, a caraƩere 
generale, della legislazione ordinaria interna;  

- l’art. 13 della legge 9.12.1977, n. 300 ha aggiunto, nel novero della discriminazione, quelli 
riferiƟ alla razza, alla lingua e al sesso. 

- decreto legislaƟvo n. 286 del 1998, il c.d. testo unico delle disposizioni concernenƟ la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero; 

- l’art. 4 del d.lgs. n. 216 del 2003, ha introdoƩo ulteriori faƩori di discriminazione da 
ricomprendere nell’art. 15 dello statuto dei lavoratori, ovverosia: quelli legaƟ alle convinzioni 
personali, all’handicap, all’età e all’orientamento sessuale. 
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- il decreto legislaƟvo n. 215 del 2003 è la norma di aƩuazione della direƫva 2000/43/CE, in 
tema di parità di traƩamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine 
etnica; 

- dal 2003 in poi, gli intervenƟ normaƟvi europei sono confluiƟ nel c.d. codice delle pari 
opportunità (d.lgs. n. 198 del 2006), tuƩ’oggi vigente;  

- per quanto aƫene alle discriminazioni per moƟvi riconducibili all’appartenenza sessuale, le 
ipotesi contemplate dal decreto legislaƟvo 25.1.2010 n. 5, ovvero quelle concernenƟ lo stato 
di gravidanza, di maternità o paternità, anche adoƫve, nonché i relaƟvi diriƫ connessi, 
devono rientrare nelle faƫspecie di discriminazione vietate per legge; 

- tali fondamentali diriƫ sono richiamaƟ anche dall’art. 14 della Convenzione Europea dei 
diriƫ dell’uomo e all’art. 21 della Carta dei diriƫ fondamentali dell’Unione europea. 

5. Il presente Codice ha altresì la finalità di prevenire ogni aƩo discriminatorio, garantendo a ogni 
lavoratore e della lavoratrice e del collaboratore e della collaboratrice uguali condizioni senza 
disƟnzioni di età, etnia, condizione sociale, opinione poliƟca, convinzione religiosa, genere, 
orientamento sessuale, disabilità e altro.  

6. L’Ente non ammeƩe alcuna forma di discriminazione e garanƟsce pari opportunità ed eguale dignità 
e imparzialità di traƩamento per tuƫ i soggeƫ. Ai sensi della normaƟva nazionale, per principio di 
parità di traƩamento in ambito occupazionale e lavoraƟvo si intende l’assenza di qualsiasi 
discriminazione direƩa o indireƩa, così come di seguito definite:  

- discriminazione direƩa quando, per religione, per convinzioni personali, per disabilità, per 
età o per orientamento sessuale, una persona è traƩata meno favorevolmente di quanto sia, 
sia stata o sarebbe traƩata un’altra in una situazione analoga;  

- discriminazione indireƩa quando una disposizione, un criterio, una prassi, un aƩo, un paƩo 
o un comportamento apparentemente neutri possono meƩere le persone che professano 
una determinata religione o ideologia di altra natura, le persone diversamente abili, le 
persone di una parƟcolare età o di un orientamento sessuale, in una situazione di parƟcolare 
svantaggio rispeƩo ad altre persone.  

7. Tuƫ i soggeƫ di cui all’art. 2 devono essere traƩaƟ esclusivamente in base alle loro capacità e 
competenze professionali, è proibita ogni forma di discriminazione. 

8. Le Ɵpologie di discriminazioni da sanzionare possono essere così individuate: 
- discriminazione sindacale, per l’appartenenza o meno ad un’associazione sindacale, 

disciplinata dall’art. 15 dello Statuto dei diriƫ dei lavoratori, secondo il quale è nullo qualsiasi 
aƩo o paƩo direƩo a subordinare l’occupazione di un lavoratore alla condizione che aderisca 
o meno ad un’associazione sindacale, ovvero ne faccia parte. Lo stesso arƟcolo tutela anche 
la libertà sindacale negaƟva; 

- la discriminazione di genere, disciplinata dalla Carta CosƟtuzionale all’art. 37, in ragione del 
quale la donna lavoratrice ha gli stessi diriƫ e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che 
speƩano al lavoratore, quella direƩa viene specificatamente descriƩa dall’art. 25 co. 1 del 
d.lgs. 198 del 2006, secondo cui è discriminatorio “qualsiasi aƩo, paƩo o comportamento che 
produca un effeƩo pregiudizievole discriminando le lavoratrici o i lavoratori in ragione del 
loro sesso e, comunque, il traƩamento meno favorevole rispeƩo a quella di un’altra 
lavoratrice o di un altro lavoratore in situazione analoga”. Il divieto di discriminazione 
indireƩa si ha “quando una disposizione, un criterio, una prassi, un aƩo, un paƩo o un 
comportamento apparentemente neutri meƩono o possono meƩere i lavoratori di un 
determinato sesso in una posizione di parƟcolare svantaggio rispeƩo a lavoratori dell’altro 
sesso, salvo che riguardino requisiƟ essenziali allo svolgimento dell’aƫvità lavoraƟva, purché 
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l’obieƫvo sia legiƫmo e i mezzi impiegaƟ per il suo conseguimento siano appropriaƟ e 
necessari”; 

- le discriminazioni per ragioni poliƟche di cui all’art. 15 della legge n. 300/1970; 
- le discriminazioni razziali e per origine etnica di cui al d.lgs. n. 215/2003 
- le discriminazioni per religione, convinzioni personali, handicap, età, e orientamento sessuale 

di cui al d.lg.s. n. 216 del 2003; 
- Inoltre, la legge 30 novembre del 2017 n. 179, riferendosi alla possibilità che il lavoratore 

segnali condoƩe illecite delle quali è venuto a conoscenza, prevede la nullità di qualsiasi aƩo 
pregiudizievole che venga aƩuato nei confronƟ del lavoratore segnalante, in quanto 
discriminatorio e ritorsivo.  

9. Le Ɵpologie di molesƟe da sanzionare, così come definite dalla Legge 15 gennaio 2021, nr. 4, possono 
essere così individuate: 

- «molesƟe» nel mondo del lavoro, ovvero un insieme di praƟche e di comportamenƟ 
inacceƩabili, o la minaccia di porli in essere, sia in un'unica occasione, sia ripetutamente, che 
si prefiggano, causino o possano comportare un danno fisico, psicologico, sessuale o 
economico, e include la violenza e le molesƟe di genere;  

- «molesƟe di genere» ovvero le molesƟe nei confronƟ di persone in ragione del loro sesso o 
genere, o che colpiscano in modo sproporzionato persone di un sesso o genere specifico, ivi 
comprese le molesƟe sessuali. 

Art. 14 Procedura di traƩazione dei casi di discriminazioni o molesƟe, responsabilità 
disciplinari e tutele esterne 
1. I soggeƫ di cui all’art. 2  possono inviare segnalazioni di possibili comportamenƟ o praƟche 

discriminatorie o moleste e, in ogni caso, non conformi a quanto stabilito nel presente Codice di 
Comportamento, al/alla Segretario/a dell’Ordine – quale responsabile della segreteria. Coloro che invece 
abbiano assisƟto a un comportamento discriminatorio e/o configurabile quale molesƟa, devono 
immediatamente segnalarlo alla medesima figura IsƟtuzionale. SpeƩa al/alla Segretario/a il compito di 
istruire l’iter per l’accertamento dei faƫ e l’eventuale avvio del procedimento disciplinare. 

2. CosƟtuisce illecito disciplinare il compimento di aƫ discriminatori e molesƟe sul luogo di lavoro, nelle 
faƫspecie indicate all’arƟcolo 14. CosƟtuisce altresì illecito disciplinare il compiere aƫ di ritorsione 
contro chi denuncia una discriminazione e/o una molesƟa o intenda rendere o renda tesƟmonianza.  

Art. 15 RapporƟ con il pubblico 
 

1. La/Il dipendente nei rapporƟ con il pubblico, opera con spirito di servizio, correƩezza, cortesia e 
disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 
eleƩronica, opera nella maniera più completa, tempesƟva e accurata possibile. Qualora non sia 
competente per posizione rivesƟta o per materia, indirizza l’interessato al funzionario competente del 
medesimo Ente. 

2. La/Il dipendente, faƩe salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste 
in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenƟ dell’ufficio dei quali ha la responsabilità o il 
coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella traƩazione delle praƟche il dipendente rispeƩa, 
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall’Ente, l’ordine cronologico e non 
rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con moƟvazioni generiche. La/Il dipendente rispeƩa gli appuntamenƟ 
con gli utenƟ e risponde senza ritardo ai loro reclami. 
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3. Salvo il diriƩo di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diriƫ sindacali, la/il 
dipendente si asƟene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronƟ dell’Ente anche a mezzo web, 
social network, blog, forum o altri media.  

4. La/Il dipendente poiché svolge la sua aƫvità lavoraƟva in un Ente che fornisce servizi al pubblico, cura il 
rispeƩo degli standard di qualità e di quanƟtà fissaƟ dall'Ente anche nell’apposita carta dei servizi. Egli 
opera al fine di assicurare la conƟnuità del servizio, di consenƟre agli utenƟ la scelta tra i diversi erogatori 
e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. Nel 
rapportarsi col pubblico la/il dipendente adoƩa un linguaggio comprensibile e flessibile in ragione 
dell’interlocutore, avendo cura di assistere i ciƩadini che, per ragioni di età, salute, o altra condizione, si 
trovino in oggeƫva difficoltà nel rapportarsi con la pubblica amministrazione.  

5. La/Il dipendente non assume impegni né anƟcipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenƟ 
all’ufficio, al di fuori dei casi consenƟƟ. Non fornisce informazioni in merito ad aƫvità o procedimenƟ in 
corso presso l’Ente e non rilascia informazioni relaƟve ad aƫ e provvedimenƟ prima della loro 
comunicazione alle parƟ. Non fa uso delle informazioni non disponibili al pubblico o non rese pubbliche, 
oƩenute anche in via confidenziale nell’aƫvità dell’Ente, a fini privaƟ e deve evitare situazioni e 
comportamenƟ che possano ostacolare il correƩo adempimento dei compiƟ o nuocere agli interessi o 
all'immagine dell’Ente.  

6. Fornisce informazioni e noƟzie relaƟve ad aƫ od operazioni amministraƟve, in corso o conclusi, nelle 
ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso. Rilascia copia ed estraƫ 
di aƫ o documenƟ secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di 
accesso e dai regolamenƟ della propria amministrazione.  

7. La/Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normaƟva in materia di tutela e traƩamento dei daƟ 
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, aƫ, documenƟ non accessibili tutelaƟ 
dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di daƟ personali, informa il richiedente dei moƟvi che 
ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta 
cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all’ufficio competente della 
medesima amministrazione.  

8. Nei rapporƟ con il pubblico, la/il dipendente rispeƩa i termini relaƟvi alle comunicazioni e al 
procedimento previsƟ dalle disposizioni normaƟve e regolamentari vigenƟ. 

9. L’Ente favorisce nei rapporƟ con il pubblico e con le altre pubbliche amministrazioni, l’uso di strumenƟ e 
mezzi di comunicazione e corrispondenza in forma telemaƟca.  

10. La/Il dipendente è tenuto a rispondere tempesƟvamente alle comunicazioni di posta eleƩronica con lo 
stesso mezzo, riportando tuƫ gli elemenƟ idonei alla idenƟficazione della/del responsabile del 
procedimento e della esausƟvità della risposta.  

11. Il/la dipendente deve osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali dell'Ente 
e non introdurre, salvo che non siano debitamente autorizzate, persone estranee all’Ente stesso in locali 
non aperƟ al pubblico. 

 

Art. 16 UƟlizzo delle tecnologie informaƟche e dei mezzi di informazione e social 
media da parte dei dipendenƟ pubblici, anche al fine di tutelare l'immagine della 
pubblica amministrazione 
 

1. L’Ente uƟlizza i social media e altri mezzi di informazione nell'ambito delle proprie finalità isƟtuzionali, 
per informare sulle proprie aƫvità e iniziaƟve, segnalare evenƟ, manifestazioni, iniziaƟve culturali e 
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diffondere noƟzie di pubblica uƟlità. L’uƟlizzo scorreƩo dei mezzi di informazione e dei social media 
può danneggiare anche gravemente l’immagine dell’Ente e della pubblica amministrazione e la 
reputazione degli organi isƟtuzionali e del personale, esponendo l’Ente a richieste risarcitorie nel caso 
vengano pubblicaƟ contenuƟ offensivi o lesivi del diriƩo d’autore o di proprietà intelleƩuale. Il 
personale ed i collaboratori che gesƟscono le aƫvità connesse ai social media e ai mezzi di 
informazione devono pertanto avere un comportamento di massima prudenza, meƩendo sempre a 
conoscenza il Presidente del materiale postato o condiviso.  

2. L’Ordine si riserva di segnalare eventuali casi di violazione della proprietà intelleƩuale o di abuso 
dell'idenƟtà e dell'immagine dell'Ente, anche tramite account falsi (cosiddeƫ fake), ai gestori delle 
piaƩaforme e, se necessario, alle autorità giudiziarie competenƟ.  

3. L’Ente, previa verifica dell’aƩendibilità della fonte, valuta la pubblicazione di contenuƟ di pubblico 
interesse prodoƫ da terzi. Inoltre, l’Ente non è responsabile della condivisione di post dallo stesso 
pubblicaƟ con contenuƟ di terzi, la ripubblicazione in altro contesto, eventuali rielaborazioni e altre 
forme di traƩamento. 

4. Il personale ed i collaboratori che si occupano della pubblicazione dei messaggi sui social network 
isƟtuzionali sono responsabili dei contenuƟ che inviano, del linguaggio che deve essere appropriato 
e di natura isƟtuzionale, del materiale fotografico e video uƟlizzato e delle opinioni che esprimono, 
in parƟcolare:  

a. devono evitare liƟgi e non rispondere mai alle provocazioni e ai contenuƟ inappropriaƟ o 
diffamatori, postaƟ da utenƟ privaƟ sui canali isƟtuzionali; 

b. devono astenersi dal pubblicare post o commenƟ che contengano opinioni personali o in 
contrasto con l’Ente o che abbiano un contenuto poliƟco o propagandisƟco; 

c. devono mantenere il segreto d’ufficio, astenendosi dal divulgare o dall’agevolare la 
divulgazione di informazioni su aƫvità, servizi, progeƫ e documenƟ non ancora resi 
pubblici, ovvero su decisioni da assumere e provvedimenƟ relaƟvi a procedimenƟ anche 
di natura disciplinare in corso;  

d. non devono uƟlizzare account isƟtuzionali per fini diversi da quelli connessi all’aƫvità 
dell’Ente o ad essa riconducibile nel caso in cui l’uƟlizzo possa compromeƩere la sicurezza 
o la reputazione dello stesso.  

5. Il personale ed i collaboratori che uƟlizzano gli account dei social media di cui sono Ɵtolari 
possono esprimere la propria opinione aƩraverso la pubblicazione di commenƟ e post, 
astenendosi da dichiarazioni offensive o altri intervenƟ che possano ledere il presƟgio o 
l’immagine dell’Ente di appartenenza, dei colleghi, dei collaboratori e della Pubblica 
Amministrazione in generale.  

6. Il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere al 
presƟgio, al decoro o all’immagine dell’Ente di appartenenza o della pubblica amministrazione 
in generale e non può traƩare comunicazioni, afferenƟ direƩamente o indireƩamente al servizio, 
aƩraverso conversazioni pubbliche svolte su qualsiasi piaƩaforma digitale. Se poi tali 
comportamenƟ sono perpetraƟ sulle piaƩaforme social con indicazione direƩe o ricavabili della 
qualifica professionale o di appartenenza del dipendente, cosƟtuiscono elemenƟ valutabili ai fini 
disciplinari. Chi presta la propria aƫvità lavoraƟva, rappresentaƟva o funzionale dell’Ente non 
può prescindere dalla consapevolezza di dover conformare la propria condoƩa al dovere 
cosƟtuzionale di servire esclusivamente la nazione con disciplina ed onore e di rispeƩare i 
principi di buon andamento e imparzialità dell’Ente. 

7. Ai dipendenƟ e collaboratori è pertanto faƩo divieto, per ragioni estranee al proprio rapporto 
con l’Ente, di diffondere informazioni, conversazioni e documenƟ inerenƟ direƩamente o 
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indireƩamente le aƫvità dell’Ente aƩraverso l’uƟlizzo di qualsiasi piaƩaforma digitale. Ai 
dipendenƟ e collaboratori è faƩo divieto di uƟlizzare su account personali il logo e le immagini 
di proprietà dell’Ente.  

8. È faƩo divieto al/alla dipendente di pubblicare, con qualunque mezzo, immagini ritraenƟ 
colleghi/e, collaboratori o utenƟ salvo il caso in cui sia stato esplicitamente e prevenƟvamente 
autorizzato per iscriƩo da ciascun interessato, ovvero di diffondere foto, video e audio che 
possano ledere l’immagine dell’Ordine o che siano idonee ad arrecare pregiudizio all’onorabilità, 
alla riservatezza o alla dignità delle persone e degli organi dell’Ente, ovvero che possano suscitare 
riprovazione o strumentalizzazione; il/la dipendente non può inoltre pubblicare immagini dei 
locali in cui svolge l’aƫvità lavoraƟva, salvo che sia stato esplicitamente autorizzato per iscriƩo 
dal /dalla Responsabile di riferimento per moƟvate ragioni di servizio nel rispeƩo delle norme 
vigenƟ.  

9. Nell’uso dei social media il/la dipendente si asƟene dall’uƟlizzo di parole o simboli idonei ad 
isƟgare l’odio o la discriminazione.  

10. FaƩo salvo il diriƩo di esprimere valutazioni e diffondere informazioni nell’esercizio e a tutela 
dei diriƫ sindacali e fermo restando il principio cosƟtuzionale di libertà di espressione del 
proprio  

11. pensiero fuori dall’esercizio delle funzioni, in considerazione della sua qualità di dipendente 
pubblico, il/la dipendente si impegna a mantenere un comportamento correƩo, ineccepibile ed 
esemplare anche nella partecipazione a discussioni su chat, blog, social forum on line, ispirato 
all’equilibrio, alla ponderatezza, al rispeƩo delle altrui opinioni e ai doveri inerenƟ alla funzione, 
mantenendo un aƩeggiamento responsabile e consapevole di riserbo e cautela nell’esprimere, 
anche via web, opinioni, valutazioni, criƟche su faƫ ed argomenƟ che interessano l’opinione 
pubblica o che possano coinvolgere la propria aƫvità svolta all’interno dell’Ordine. 

12. La segnalazione di problemaƟche, carenze e di ogni altra disfunzione o anomalia inerente alle 
aƫvità svolte o ai servizi di appartenenza va faƩa dal/dalla dipendente seguendo le procedure 
previste all’interno dell’Ordine e nel rispeƩo delle competenze isƟtuzionali assegnate.  

13. Il/La dipendente che accede ad un social network con un account personale, mediante 
disposiƟvo proprio, per moƟvi estranei all’aƫvità di servizio, non deve soƩrarre in ogni caso 
tempo allo svolgimento dell’aƫvità lavoraƟva a cui è tenuto.  

14. L' Ente, aƩraverso i propri responsabili di struƩura, ha facoltà di svolgere gli accertamenƟ 
necessari e adoƩare ogni misura aƩa a garanƟre la sicurezza e la protezione dei 
sistemi informaƟci, delle informazioni e dei daƟ.  Le modalità di svolgimento di tali accertamenƟ 
sono stabilite mediante linee guida adoƩate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, senƟto il Garante 
per la protezione dei daƟ personali. In caso di uso di disposiƟvi eleƩronici personali, trova 
applicazione l'arƟcolo 12, comma 3-bis del decreto legislaƟvo 7 marzo 2005, n. 82. 

15. Le caselle di posta elettronica sono messe a disposizione dall’Ente per usi esclusivamente 
professionali, l'improprio uso personale, comporta assunzione diretta di responsabilità 
circa i contenuti dei messaggi da parte di chi li invia.  

 

Art. 17 Contraƫ ed altri aƫ negoziali 
 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella sƟpulazione di contraƫ per conto dell’Ente,  
nonché nella fase di esecuzione degli stessi, la/il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né 
corrisponde o promeƩe ad alcuna uƟlità a Ɵtolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la 
conclusione o l’esecuzione del contraƩo. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’Ente abbia 
deciso di ricorrere all’aƫvità di intermediazione professionale.  
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2. La/Il dipendente non conclude, per conto dell’Ente, contraƫ d’appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia sƟpulato contraƫ a Ɵtolo privato o 
ricevuto altre uƟlità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art.1342 del 
Codice civile. Nel caso in cui l’Ente concluda contraƩo d’appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione, con imprese con le quali la/il dipendente abbia concluso contraƫ a Ɵtolo privato o 
ricevuto altre uƟlità nel biennio precedente, quesƟ si asƟene dal partecipare all’adozione delle decisioni 
ed alle aƫvità relaƟve all’esecuzione del contraƩo, redigendo verbale scriƩo di tale astensione da 
conservare agli aƫ dell’ufficio.  
 
3. La/Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero sƟpula contraƫ a Ɵtolo privato, ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell’arƟcolo 1342 del Codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con 
le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contraƫ di appalto, fornitura, servizio, finanziamento 
ed assicurazione, per conto dell’Ente, ne informa per iscriƩo il responsabile dell’ufficio.  
 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova la/il responsabile, quesƟ informa per iscriƩo la/il 
Segretaria/o dell’Ordine, responsabile della organizzazione e gesƟone della Segreteria dell’Ordine.  
 
5. La/Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanƟ a procedure negoziali nelle 
quali sia parte l’Ente, rimostranze orali o scriƩe sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri 
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscriƩo, la/il Segretaria/o dell’Ordine.  
 

Art. 18 Vigilanza, monitoraggio e aƫvità formaƟve 
 

1. Ai sensi dell’art. 54, comma 6, del decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165, la/il Presidente, la/il 
Segretaria/o dell’Ordine, la/il dipendente in posizione di elevata professionalità e la/il RPCT : 

a. vigilano sull’applicazione del codice di comportamento generale e del presente codice 
speciale;  

b. curano l’aggiornamento del codice di comportamento dell’Ente, l’esame delle 
segnalazioni di   violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condoƩe illecite 
accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all’arƟcolo 54-bis del decreto 
legislaƟvo n. 165 del 2001. 

  
2. La/Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di 
comportamento all’interno dell'Ente, il monitoraggio annuale sulla loro aƩuazione, ai sensi dell’arƟcolo 
54, comma 7, del decreto legislaƟvo n.165 del 2001, la pubblicazione sul sito isƟtuzionale e della 
comunicazione all’Autorità nazionale anƟcorruzione, di cui all’arƟcolo 1, comma 2, della legge 6 
novembre 2012, n.190, dei risultaƟ del monitoraggio. 
 3. Ai fini dell’aƫvazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 
l’ufficio procedimenƟ disciplinari può chiedere all’Autorità nazionale anƟcorruzione parere facoltaƟvo 
secondo quanto stabilito dall’arƟcolo 1, comma 2, leƩera d), della legge n.190 del 2012.  
4. Al personale dipendente e ai Ɵtolari di incarichi poliƟci sono rivolte aƫvità formaƟve in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano di conseguire una piena conoscenza dei contenuƟ del codice di 
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistemaƟco sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiƟ.  
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5. In accordo con quanto previsto dalla lg. 79/2022 i/le dipendenƟ dell’OMCeO di Venezia ed i Ɵtolari di 
incarichi poliƟci si impegnano a partecipare aƫvamente ai corsi che verranno organizzaƟ o proposƟ 
dall’Ente sui temi dell’eƟca pubblica e sul comportamento eƟco.  
 
 
 

Art. 19 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
 
1. La violazione degli obblighi previsƟ dal presente codice rappresenta violazione di un principio eƟco ed 
integra comportamenƟ contrari ai doveri d’ufficio.  
2. Per i/le dipendenƟ dell’Ordine essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 
procedimento disciplinare, nel rispeƩo dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. Ai fini 
della determinazione del Ɵpo e dell’enƟtà della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 
violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all’enƟtà del 
pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al presƟgio dell’Ente di appartenenza. Per quanto 
concerne il procedimento disciplinare nei confronƟ dei dipendenƟ dell’Ordine si richiama il regolamento 
dei procedimenƟ disciplinari del personale dipendente dell’Ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della Spezia. L’accertamento della violazione del codice di comportamento incide 
negaƟvamente sulla valutazione relaƟva al raggiungimento degli obieƫvi incenƟvanƟ individuali a 
prescindere dal livello di raggiungimento degli altri risultaƟ.  
3. Gli obblighi di condoƩa previsƟ dal presente codice si estendono a tuƫ i collaboratori o consulenƟ, 
con qualsiasi Ɵpologia di contraƩo o incarico e a qualsiasi Ɵtolo e nei confronƟ dei collaboratori a 
qualsiasi Ɵtolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. 
A tale fine, negli aƫ di incarico o nei contraƫ di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei 
servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanƟ dal presente codice.  
4. Per i componenƟ del Consiglio direƫvo, delle Commissioni di Albo e del Collegio dei Revisori dei ConƟ 
per la parte eleƫva, la violazione degli obblighi previsƟ dal codice di comportamento richiama l’art. 64, 
ulƟmo comma, del codice deontologico e pertanto può essere oggeƩo di valutazione disciplinare.  
5. Restano ferme le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice,  
nonché dei doveri e degli obblighi previsƟ dalla soƩosezione AnƟcorruzione e Trasparenza del PIAO, dà 
luogo anche a responsabilità penale, civile, amministraƟva o contabile del desƟnatario.  

Art. 20 Disposizioni finali e abrogazioni 
 
1. L’Ente dà la più ampia diffusione al presente codice, pubblicandolo sul proprio sito internet 
isƟtuzionale, nella sezione denominata “Amministrazione trasparente”, nonché con invio tramite e-mail 
a tuƫ la/i proprie/i dipendenƟ e alle/ai Ɵtolari di contraƫ di consulenza o collaborazione a qualsiasi 
Ɵtolo, anche professionale, alle/ai Ɵtolari di organi e di incarichi negli uffici di direƩa collaborazione dei 
verƟci poliƟci dell’Ente, nonché alle/ai collaboratrici/tori a qualsiasi Ɵtolo, anche professionale, di 
imprese fornitrici di servizi in favore dell’Ente.  
 
2. L’Ente, contestualmente alla soƩoscrizione del contraƩo di lavoro o, in mancanza, all’aƩo di 
conferimento dell’incarico, consegna e fa soƩoscrivere ai nuovi assunƟ, con rapporƟ comunque 
denominaƟ, copia del codice di comportamento.  
 


